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LAI FIONDA DI DA VID 
Due eserciti uno. di fronte all'altro. 

In mezzo: Un piccolo pastore, bion­
do, con una fionda in mano: David. 
E un uomo enorme, ricoperto di f er­
ro: il gigante Golia. 

Dovevano battersi a nome dei due 
eserciti. 

co rispetto da parte ·dei figli, stenti a 
rassegnarti dei tuoi cari perduti ... 

Aggràppati al S. Rosario e fa che 
vi. si aggrappi ogni sera tutta la tua 
famiglia. 

Golia disprezzò David: «Vieni vici- T V T T I 
no e darò le tue carm in pasto agli 

A 
uocelfo). 

Ma David non ehhe paura : «Tu 
vieni a me con la spa•da, con la lan­
cia e con lo scudo: ma io vengo a te 
nel nome 1del Signore .degli eserciti ... 
e tutta questa moltitudine conoscerà 
che il Signore non salva nè con la spa­
da nè con la lancia)). 

Fu un lampo. 

Correndo. avanti, David, canco la 
lionda, la foce girare con forza e la 
pietra finì in fronte al gigante. 

* * * 
Così va il mondo! 
In alto tanti Golia, giganti invinci­

bili, .che bestemmiano Dio e vorreb­
bero dare Iè nostr.e carni e anche il 
nostro spirito in pasto agli uccelli. 

Sotto, noi, piccoli David. 

Ma .abhi·amo in mano una fionda an­
cor più .potenite di quella di David; 
l1 Santo Rosario. 

Loro vengono a noi con le armi del­
la prepotenza e 1della cattiveria, ma 
noi audi.amo a loro con 1 ~aiuto divino 
ottenuto per mezzo di questa preghie­
ra. 

La gru deffe f amigHe 
La tua ·famiglia forse va sempre più 

in giù. Poco. accordo tra genitori, po-

O come Maestri o come scolari. 
·:n famiglia, in Chiesa, in scuola. 
Tre luoghi nei qual i dobbiamo eserci tare 

il nostro dovere di insegnare o di imparare. 
Maestr-i e scolari in famigl ia: genitori e 

fìg li; 
Maestri e scolar·i in Chiesa: Sacerdoti e 

fedeli; 
Maestri e sco lari in scuola: insegnanti e 

fanciulli. 
Tre gravi ma li : 
Fig li senza genitori o con genitori non 

maestri; 
Fede li senza Sacerdote; 
Fanciu ll i senza insegnanti. 
Tre luoghi indispensabi li alla nostra for­

mazione ed educazione. Ciascuno fa ri­
chiamo ag li a ltri due e dove ne venga me­
no uno, rimane un vuoto assai difficile da 
r iempire, tanto che nell'uomo fatto adulto, 
ci accorgiamo che manca qualche cosa. 

*** 
Non si può stare senza le cure e I' affet~ 

to della mamma e del papà. 
) 

Non è indifferente crescere in una fami-
glia serena dove i genitori si amano e sono 
maestri di rettitudine e di bontà; ovvero 
crescere iri un ambiente ostile, rumoroso, 
di parolacce e di odi; oppure essere so li. 

-X-** 

Ma nemmeno si può stare senza la Chie­
sa co l suo maestro e senza aver imparato 
a sentire Dio vicino a noi. Sapere chi ha 
fatto i l mondo e perchè lo ha fatto; sapere 
che non siamo mai so li; che un Padre ci 
ama, ci segue e ci ascolta; ci aiuta, ci per­
dona, ci . sostiene e ci premia. 

Oh! i l cuore arido di chi non crede, di 
chi no sa perchè si trova sulla terra, di chi 

Alla fine di ogm corona sentirete m 

cuore mia fiamma novena d.i amore, i 

figlioli diverranno più buoni, e accan­

to a voi verranno i vostri cari defunti. 

Se vuoi sollevare in .alto la tua fa­

miglia, il S. Rosario è una po1ente gru. 

No·:µ abbandonarlo·. 

SCVOLA. 
non spera più di vedere i suoi cari che 
muoiono, di ch i non è capace di sentirsi fra­
tello deg li a ltri uomini! 

*** 
E neppure si può stare senza saper leg­

gere, scri vere e far di conto; senza cono­
scere le be llezze delle cose create, la gran­
dezza dell ' ingegno' umano, la g loria della · 
patr ia e imparando e conoscendo d:ven­
tare buon i, più saggi, p iù capaci di essere 
vicini ag li a ltri uomini di oggi e a quelli del 
passato. 

Senza la scuola saremmo disarmati di 
fron te a lle stesse necessità della vita, le 
quali richiedono att itudini co ltivate, istruzio­
ne e capac·ità perfezionate. 

*** 

Ma la famig lia senza Dio, come la scuo­
lg senza Dio, non è più scuola di formazio­
ne e di educazione. 

Chi ci ha creato e vuole la nostra vi ta 
armonizzata a l be llo e a l buono e al vero, 
ha messo anche -nell e nostre mani i l testo 
sul qua le dobbiamo imparare e col quale 
dobbiamo insegnare: il suo Vangelo, la 
sua Dottrina. 

Famig lia, Chiesa e scuola e fra i' tanti 
libri deg li uomini, il libro d i Dio. 

E ognuno a l suo posto o come maestro 
o come sco laro. 

E ognuno preoccupato dell 'esame im­
portante a l termine dell'anno scolastico, 
cioè a lla fì ne della vita, quando dovrà ren­
dere. conto e dell '•insegnamento e del pro­
fitto. 

E subire un bel esame. 
E cominciare poi le sole belle vacanze. 
E nessuno bocdato. 



Delinquente e insipiente 
Gi,useppe Mazzini, che no,n era poi un 

catechista, ha scritto: «Il primo ateo (sen­

za Dio) fu senza duihbio un uo.n:o che ave­
va commesso un delitto e cscca:va, negando 
Dio, di soffocare il rimorso che lo toT­
mentava». 

Secondo Mazzini l'at eo è in fondo un de­
linquente, ma secondo le seguenti riflessio­
ni è anche un insipiente. 

1) In mezzo a n.oi neppuTe una ca:ndela 
si accende S•e qualcuno non ,le presta· il 
fuoco. Ora chi ha a,cce30 quei .milioni di 
luci che briUano sotto la volta celeste? 

2) Nelle nostre stue il forno non scalda 

se tutte le mattine le nnstn~ massaie non 
accendono il fuoco .. Ma chi mai alimenta la 
colossale forna.ce del sole? 

3) Tutto si muove - qicwa un filosofo an­
tico -, dal sangue ohe circola nelle vene, al 
corso deg11i astri. Chi ha dato la prima 

spinta se sotto i nostri occhi nep,piur un 

sasso si muove a meno che un bambino o 
l'acqua o lo s>gelo non lo fa1cciano rotolare 

in basso? 

4) Non solo l'uni•verso si muorve, ma si 
muove .secondo un rpiano prestabilito e una 
precisione che noi 'diciwmo «astronomica». 

Ora - dicwa Voltaire (buona lana!) ' - l'a­
teo ha fatto questa geniale trovata che 
civè: l'oroiogio va e non v'è orologiaio che 

lo cariichi. 
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5) La catena del focolare può aver·e an­
che venti anelli, ma non .starà mai in pie­
di se non si ag,gancia a un anello fisso nel 

soffitto. 
Posso concedervi che l''lrnmo aibbia dieci 

mila anni e più, ma voi dcyy.ete concedere 
che di ,figlio in padre bisogna risalire ad 

un Adamo che aibbia per pa.dre la mano di 
Dio, .primo anello fisso della catena umarni.. 

Diceva bene il poeta: 

Ovunque il guardo io giro 
immen.so Dio ti vedo 
neU'opre tue t'ammiro 
'ti riconosco in me. 

BUONE RISPOSTE 
Diceva un tale: 
- C'è chi va in Chiesa ed è 1peggiore 

degli altri. 

- E' vero - gli fu risposto - c'è an­
che çhi va a scuola ·e resta più zuccone 
degli altri. -

- No:n occo·rre andar tanto in Chiesa a 
fare i bigotti. 

Basta non far mai maJl.e al prossimo. 

- Sei abbastanza modesto e ti accon­
tenti di porco. 

Questo lo fa anéhe un cagnolino. -Qual'è la famiglia più disgrazia:ta? 
Quella che ha il paidre i:n piazza, Ia ma­

dre sulla .porta, il figlio all'osteria e la fi­
glia al ballo. 

Sei eonsigli 
Ecco .sei , coinsigli per ucciider·e una orga­
nizzazion·e della quale fai rparfo: 

1. - Non aiDJdar·e alle riunioni appena c'è 

catti'Vo temrpo. 

2. - Quando ci vai, arriva in ritardo. 
3. - Non a.c.oettare mai nessuna carica. 
4. - .Quamdo ti si domal!lda il tuo parere 

rispondi sempre che non hai niente da di­
re . . . e poi critirca l'operato dicendo che 
si dOIVeva fwre diversamente. 

5. - Pri:ma di pagare la tua quota aspet­
ta di av.er riocevuto tr·e o quattro avvisi. 

6. - Non conidur:re mai nuovi membri, 
ma lascia questo lavoro agli altri. 

Altri • eanque 
per intrakiare le i:niziatirve pUJbbliche: 

1. - Quando qualcuno getta una buona 
iniziativa incomincia subito a di:r male del 
tuo paese dorve non ci si può fidar di r.ies­
suno ... dove non si va mai d'acco.11do, ecc. 

2. - Al momento di decideTe tutti assie­
me metti fuori tanti «se» e «ma» in modo 
da scoragigiar gli a.Itri. 

3 - Se Ja cosa è dedsa prima di far la 
tua parte a:spetta a v·edere quello che fan­
no gli altri. 

4. - Qu~ndo vedi che gli altri fanno. fa 
anche tu, ma sta bene attento di fare meno 
che puoi. 

5. - Quando la cosa è fatta bene vantate­
ne come opera tua; se è fatta male getta 
tutta la colpa su quei quattro mangioni 
che sono alla testa. 
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Cinque, dieci, quin.dìici ... cento . . . due­
cento. . . ònquecentoventidiUe. 

Don Marco tirò fuori il registro-Chiesa. 
dove segnava le 01fforte domenicali e sulla 
cololl'na «Entrate» scri-sse 522; buttò nel 
cestino due biglietti del cinema, tre del­
]' autobus ' trova ti assieme .al denaro. 

Chiuse il registro e lo riportò nell'arma­
dio al suo posto. Il suo posto era a fianco 
del regi1stro «stato· d'anime della .Parroc­
chia». 

Puntando il dito su questo non potè trat­
tenersi dal dire: <«Quarto pr.ecetto: sov•ve­
nire alle nooessità della Chiesa CCJll1tr~buen­
do secondo le leggi e le usa1nze». 

• 
Si ricordò di u:na lettera riocevuta il gior­

no prima. La riiess.e: 

«Rw.mo Sig. Parroco, 

noto con un certo disappunto che in ogni 
Messa domenicale il sagrestano pratica la 
questua pro<prio nel momento culminante 
tra l'Offertorio e l'Ele.vazione.-

Non sono mai riuscito a capire q·uesta 
usanza e mi pare fuori posto. I o stesso non 
mi sento di muovermi dalla mia posizione 
di fedele in adorazione per trarre l'obolo 
dalla tasca. Si clisturba il Santo Sacrificio 
sia pure per una ragione importante. 

Veda se ho torto e voglia credermi il suo 
fedele parrocchiano 

X». 

Don Marco 
Don Marco rispose così: 

«Caro amico, 

indubbiamente ·ella ha tutta la ragione dal­
la .sua, sul modo co'l1 cui si .svolge la que­
stua durante la Messa. 

Indubbiamente ella è peusuasa che la 
questua è una cosa di importanza non tra­
scura1bile, purtrop'Po, nelle condizioni in 
cui si trnva la nostra Chiesa . 

E aUora cosa posso fare? 
Mettere una cass·etta in fondo alla 

Chi,esa? Mi assicura che arrl!che i più gene­
ro.si non passe.ranno dritti? 

Ma voglio rico:rdarJ.e che sopra la indi­
spensabilità della questua sta il significato 
religioso dell'elemosina. 

·cosa pO'rta lei all'Altare al momento 
dell'offertorio? Mi può rispondere: non 
una vi.le moineta che spesso distur<ba col suo 
tintinnio, ma la sua preghiera, la sua at­
tività apostoli·ca 1nella Parro1c·chia. 

Ma noo bisoigna fare della r-eligiome un 
fatto privato, u•no• sfogo pietistico di 
ani.me. 

Anche la vile moneta è necessaria per ... 

non costring·e•11e il Buon Dio a vivere di 
nu0ivo i1n una stalla per non saperGli o.f­
fri're quakhe cosa di meglio di quanto Gli 
offriro1J10 i Betlemiti quando nacque e non 
lo cono1bbe1ro. 

Mi dispiace di non poter disporre diver­
samente; al massimo potrò rico1I1dare al 
sagresta.no di essere gentile, di evitare 
ogni resistenza e di non distribuire .sorri­
si in proporzione d~lLe qfferte. 

·Covdialmente 
Il Parroco». -«Eppur·e ,pe111s.ava DOin · Marco - è 

· così facile a capimi!». «Gutta ca,vat lapi­
dem - la gocicia a forza di cadere scaiva la 
pietra». 

Ma era proprio la goccia dei suo:i fedeli 
che stentava a cadere. La goccia, secondo 
lui, poteva essere solo cinque lire. La fa­
miglia di Gaspare ... sono in tre ogni festa 
alla Messa: tre goccie, qui1J1dici lire alla 
domenica. Mil:le fedeli rubitualmente alla 
Messa: 5 mila lire O'gni domenica: 250 mi­
la lire in un arrmo ! 

Miracolo della goccia! 
Don ·Marco so:gnaiva e a,i sogni non ci 

cr-edeva. Vedeva il!liv·ece davanti a s·è le 522 
lire, i due bi·glietti• del cinema, i tre del­
l'autoibus. · 

«Signore :____ pregò - allontana, ti pre.go, 
le tempeste, altrimenti non avrai neppure 
più quésto ùi offerta dai tuoi figli ». 
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Wif a 4arroccliiale 
Z4 oUobre · 

Giornata Missionaria Mondiale. Sei chiamato 
ad aiutare ·le Missioni. Ma come? Ti farei una 
offesa se ti d.icess.i sbrigativamente: dai un.a 
offe rta è tutto è f·atto. Le anime non s·i compra­
no col danaro. Lo sa Cristo quanto esse cos.ta­
no. Occorre cooperare fattivamente ed ecco 
elencate queHe opere dirette a raccogliere le 
energie dei volontari dell'esercito di Gesù, pur 
destinati nelle retrovie: Pontificia Opera della 
Propagazione d·ella fede, Pont.ificia Opera della 
S. Infanzia; Pontificia Opera per i.I Clero Indi­
geno. 

Gli iscritti ogni ' g.iorno pregano per le Mis­
sioni e ogni .anno danno la loro piccola quota. 

Ricordati oggi durante la Messa dei Missio­
nari e degÌi infedeli e non mancare la sera 
alla funzione eucaristica. 

31 oUobre 
Cristo Re. La sola spe.ranz.a per il mondo mo­

derno, che si dibatte dilaniato da indicibili an­
gosce, è riposta .niel r.itorno a Cristo. «Venga il 
Suo regno di verità e di vita, di santità e di 
grazia, di giustizia, di amore e di pace». Nes-
1un'altra fede, nessun'altro sforzo degli uomi­
ni, nè riforma social·e potrà sostituire Cristo 
nella rigenerazionie ed elevazione del mondo 
moderno. 

Sei proprio convinto o pensi perfino che Cri-
slo non sia una realtà e non sia con noi? 

Se Egli ap,parisse visibilmente, credi pure, 
ristiani comunisti atei si sgancerebbero dai 

loro egoismi, rinuncierebbero alle loro infantili 
leorie, deporrebbero le loro stolte diffidenze 
e subito accorr·er1ebbero ad offrirsi a Lui, a 
porsi al Suo servizio. 

E' ql/esto che aspetti per consacrare a Lui il 
uo cuore, la tu.a mente, le tue energie? 

'nDuembre 
Questo mese si· inizia con una festa nella 

' iuale l'anima trova i mo.tiv·i di una viva spe­
anza. 

Primo: per quanto siamo canaglie, tutti ab­
iamo in noi la capacità di diventare Santi. 
utti, anche a ottanta anni o alla vigilia della 
orte. Tutti, anche quelli che hanno il certifi­
ato penale compromesso, perchè bo·llati dalla 
iustizia. Tutti, purchè lo vogliamo e sten­
iamo la mano implorante a Dio. Vi pare poco 
onsolante questa verità ripetuta oggi in cu! 
uomo viene stimato un t.anto al chilogram­
o o in base alle sue capacità produttive e 
u di lui circolano tante brutte chiacchiere. 

Secondo: santi non sono stati inop·erosi 
uaggiù e tanto meno lo sono lassù. Tra noi 
loro non c'è u.n ocean·o di separazione. Tutti 

iamo membra di un unico corpo di cui Gesù è 
I capo. 

<Credo nella Comunione d·ei Santi», cioè in 
uesta unione tra i vivi della terra e i vivi del 
ielo nel Corpo Mistico della Chi·esa. Di qui la 
erità che tutti abbiamo un protettore 

A proposito: cerca di porre alla tua creatu­
a nomi .di Santi e lascia sta.re la mitologia pa­
ana e i personaggi .politici ora in voga (cosl 
on sentirai domani rimproveri da tuò figlio 
·non lo obbligherai a cambiare il nome per 
on finire dentro). E non sciupare qomi dei 

Santi con diminutivi come Cecè, Sisi, Cocò, 
Pipì e altro del genere. Scegli nomi di grandi 
Santi. Spesso il .nome aiuta a formare l'uomo. 

A proposito ancora: se ti reputi santo, non 
dirlo. a nessuno e tanto meno non farlo pesa­
re agli .al,tr.J. Certi presunti «santi» finiscono 
con , il non essere neanche buoni. Sono . santi 
al «neo•n». Rèputati una cana·gli.a: sei più vicino 
alla santità. 

Oggi, alle Ol"e 10, la Messa oantata è nella 
Chiesa di S. Pietro a Salce. 

Nel pomeriggio, visita, in processione, al 
Cimitero. 

2 nouembre 
si commemorano tutti i defunti. Per essere 

preciso: si prega per le anime del .Purgatorio 
perchè possano balzare dal luogo della pena 
alla libertà della visione di Dio. 

Ci sono tre Messe da ascoltare. Chiaro: non 
è festa di .precetto. Ma un doveroso richiamo ti 
faccia balzare dal letto e recarti in Chiesa per 
pregare a nome e' per le ·an.ime del Purgato­
rio. 

Un giorno ti troverai tu nella necessità di 
trovare suffragi. E che diresti di un tuo dege­
nere nipote - a cui avrai lasciato una cospicua 
e sudata eredità - che pretèrisca stare a let­
to piuttosto che venire ad aiutarti?' 

Di sera recita il Rosario con tutti i tuoi. Sen­
tirai vicina una voce cari.ssima. Non cercare il 
suo volto, la sua figura. E' tornata la mamma 
vicino a te e risponde docilmente alla tua pre­
ghiera. Come un tempo lontano, mio caro ami­
co che hai i ca.pelli bianchi. 

Fa celebrare una o più Ss. Messe per i tuoi 
cari e ricordati che i fiori valgono nul.la o tanto 
poco. L·e Opere buone servono all'anima come 
veri suffragi. 

E prometti - quando dovrai partec.i,pa·r.e per 
convenienza a qualche funerale - di compor­
tarti cristianamente. Non dico di assumere un 
buffo volto tra l'annoiato, l'afflitto e il curio­
so. Nessuno cr.ede ·al tuo volto. Ma evitare pa­
role inutili e pregare. 

5 nouembre 
Primo venetdi del mese. Hai perserverato si­

no alla fine? Questa pia pratica, fiduciosi nel­
la promessa del S. Cuore, l'avevamo incomin­
ciata assieme il primo vene.rdì di marzo. Era­
vamo in tanti! 128 Ss. Comun.ion·i il 1° venerdl 
di marzo. Qualcuno s.i è smarrito .per strada. 
Sei anche tu fra i fortunati che in questo ul­
timò dei nove .primi venerdì può firmare la Tes­
sera pef Paradiso? 

Ne vuoi firmare una seconda? Incomincia i 
cinque primi sabati. 

11 novembre 
S. Martino. Festa a Bes con due Ss. Messe 

in quella Chiesa: una afl.e ore 8; la seconda 
cantata alle ore 10. 

18 nouembre 
Incomincia a: Bes un trii:luo di predicazione. 
Puoi non andare. In questo caso I.a tua re­

sponsabilità .personale si accresce, perchè ri­
fiuti una occasione offertati da Dio per la tua 
salvezza. 

3 

Puoi andare per curio.sUà. Il che significa non 

andare, esse,re ,prese.nte solo per farti veder2, 

ha molto di farisaico. 

Puoi andare senza deciderti a· r·iformare la 

tua v.ita. Forse per mancanza di coraggio. Dio 

non è così temibile come forse credi. 

Puoi andare desideroso di mettere un po' di 

ordine nella tua vita e allora l'incontro con Dio 

sarà do.lcissimo, specialmente se hai sperimen­

tato la sua lontananza. 

Breve 
Domeniica 3 ottobre• s.i è iniziata la scuoJa di 

Dotùrina. Compilati gli ele:nclhi, figmano n. 162 
g1i iscritti. TUJtti sd oso1no provviJsti del nuovo 
testo di DoHrina e dei! quadeirno (no.n qUJelli 
de:lle pr.ime due c.1assi) per gli e:se:r.cizi scritti. 

L'inizio è stato buono e se è vero. il pro.ver­
bio. ho mo.Jta fiduc.ia di co1nti.nuare ' e finire 
bene. 

Hingrazio. le Cat·echtste pe.r la .J oro preziosa 
o.pera ed i genitoir.i che ne comprendono tutta 
l'impodanza. -A Beis finalmente è stato instaillato il telefono 
e domenica 31 c. 1m. vi sarà l'inaugurazione. 
Lode a tutti, anohe a quel!.i che so.no arrivati 
col . . . .soccorso di PiJsa. 

Amcora un po' di .pazienza e po.i, speriamo 
ohe anohe l'altra pratioa del :serviz.io dell'auto­
bus arr.iv.i i•n porto. 

Le pratiJche in cor.so per iSa1ce sembra vadi· 
no un po' per le .}unghe e .no•n ci .penmettiamo 
di 1dire a1tro. ·-La Madre Gene1raJ.e deile Ftglte deJia Con­
solata di To-rino ha f.atto vis~ta alle sue e no­
stre Suore de~l' Asilo. Dolente di n<ill;. ·aver po­
tuto per ora po:rtar>e la •ter,za Suoll)a, assicura di 
farlo a]Jlpena po.ss.iJbt1e. Col!lifild,a e iJnvoca dal 
Signo·r·e nuov.e vo1oavioni peir poter soddisfare 
alle tante rtchieiste deL1e sUJe Cas·e. -I grossi l.avo.ri deHa campagna sono ter>mi­
nati, ma non v•edo qualohe persona di più in 
Chiesa la matÌi•na alla Messa e la se.ra al Ro­
sario. 

NATI E BATTEZZATI 

20. Fontan1v·e Ube.ra Danie.la di Ma:rio e di B(;l­
zan Amabile da Gasarine. 

21. D'Isep Giovanmi Gue.f\rino di Fermo e di 
Fant Amalia, da Prà Magri. 

MATRIMONI 

8. Baccin Gtno di Lu~gi, da Cavaso del Tomba 
(Treviso), e Da Riz Ada di Antonio da Bes. 

9. Comerio Rtccan:ldo di GuiJdo, da S. Giorgio 
.su Leginano (Millano), e Caso! Giovanna di 

Lllligi, da GiaJillosa. 

MORTI 

10. De Molimer Ro'Sa ved. Roni Domenico, di 
anni 73, da Giaimosa. 



4 

PRO ASILO 

Fam. Tes,sari lir,e 1000; Canova Vittoria 1000; 

in occ. matr~monio Come.rio-Casol 2000; In 

mem. def. De Moliner Rosa, i fig1i 500; Levis 

Livia 2'50; Levi,s Rosa 250; De Min Giulia 50; De 

Min VittOil"io 50; Gaipraro mna 100; De Nard 

Rina 250; De Na<Iù Galliwno 250; Dall'O' Fran­

cesco 100; Da Hold Vincenzo 200; De Nard Ric­

caroo 100; Sera1fih Gemma 2ÒO; vari N. N. 350; 

in ooc. battesiJmo D'foep Fermo 700 ; De Zanet 

Cairlo in ooc. CreisiJma 500. 

La Famiglia Canova ha oifrfeMo 5 sedie, altret­

tante la S.lgnora Bal'celloni Gina. 

PER PARTICOLE E BISOGNI DELLA CHIESA 

DENARO - Riighes Maria Hre 300; Righes An­
na 100; cD.a Reoh Ernesto 100; Da Rech Enrico 
100; Da Rech Elvirn 100; De Min Anina 100; De 
Min Giulta 100; Righes E1vira 200; Sommacal 
flore 300; Fontanive Celes. 150; Fon tani vie Co­
stante 200; iDe B-0na Mario 150; PiocineJH 100; 
Gasperin 100; Caviola Umberto 100; Caldart 

<Hoac. 200; Cìa~da:rt Tiito 150; Galdart Giuseppe 
100; Corno POJ11/PeO 100; De Torffol Cost. 100; De 
Btasio ,Luiigi 100; Bortot Stella 100; De Nart Ri­
na 100; Die Zanet Llvia 100; Righes Sillvio 200; 

Canali 50; Pison Angelo 50; Tiboila Giov. 30; 

Da ·Rold Obvo 100; N. N. 200; Bortot Arnalda 100; 
De Toffol Gi'l.lls81P{Pe 100; Busicchia 100; Zando­
menego M.a 200; De Martin Sebastiano 100; Osti 
MariUJOcia 100; De Donà "mcc. 200; Candeago 
100; De Luca 50; De Pirà 70; Bus.in Mercede 200; 

Btwin Maria e fam. 250; 'I'riohes Maria 100; So­
relle . Ga:nz 100; Bol1..an Anna 100; D"Incà Renato 
50; De Vecchi Arturo 100; T'riches Piie:tro 100; 
Bolzan Corinna 100; Celato Mari,o 100; De Nart 
Rino 200; Tormen Marina 100; URFant 150; 
P.r.andiJni S'ant. 100; Romano Giusep. 50; De,1-
l'Elva Mario 100; Dell'Eva Si:lvio 150; Roni Lui­
gi (Po1se) 20; Co1:1azuol Amtonjetta 100 ; Can­
deago Mar}a 200; Candeago Egidia 50; Candea­
go Rasetta 200; C.asol Luiigi 100;. Bianchet Ma­
ria _ 100; BiancihJet Li:letta 100; Roni Ida 100; Ro­
ni El'lminia 100; Da Ro1d Vine. 60; Capraro Lui­
gi 100; Serafini Giuseppe 300; Palma Amelia 
300; Bagozzi Maria 100; Mio1a A>nna 100; De 
Nart Stella 100; Ser,afini Erurilc. 100; S001ego Ar­
cangeil.o 150; CnUazp.ol Henrzo 50; Siimonetti 100; 

Fam. D'I'111cà 200; Fant A>da 200;. Cado.rin Gi'U­
lio 200; De Nar.t mcc. 150; TriCihes Olivo 100; 
Nenz Vill'ginia 100; Da iRold Mar.i.a 50; C011laz:uol 
F\ranc. 100; Dal Pont Genorv,eflfa 100; De Sal­
vador Ros. 150; Sovilla Anna 100; BriiStOt Vie­
tro 50; De Nart T1eresa 100; Tos,oano Firrunc. 100; 
Broi Anna 100; TrevLssoi iGand. 200; Da Ro1d 
MaJria 100; Da RoJid Giuseppe 100; Zampom~ ,car­
Ja 50; De Mi1n Aile51s. 100; Ce11'ato ,Mairiano 100; 

D'Lseip Er:nesta 100; Roil'~o Allberto 100; Mar­
colina Aingelo 200; Zampi,eri ,caterJna 200; N. 
N. 500; Sponga Angefa 200; Pitito Ner.eo 100; 
Fiabane P Let1ro 100 ; Fant A>ngela 100; Spon,ga 
Messandiro 50; S,ponga Giulio 100; Sponga An­
tonio 100; D'lncà Irma 200; Gelato Galliamo 150; 
Dal Pomt Pa:squalle 100; De PoJi Gliovanni 200; 
Bristot AngeJo 100; :St ed'ani SHvio 200; Strim 

·mov. 200; Costia Giatomo lOO; Sorio Gina 100; 

Cibien LuiJgi 100; De Bona Maria 50; Bertin Ma­
ria 100; Perer.a 200; Dal Pont Paolina 50; Dal 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Pont Este<r 150; Caviala Giwia 100; Co1etti Ma­
ria 50; Roldo Attilio. 50; Nadlj:let Antonio 200; 
Zandomooego Pi.era 50; De SalvaJdor Ant.ta 50; 
Capraro Giuse,ppe 50; De Pellegrin A>ngelo 50; 

D'I1sep LuiJgia 50; Caindeaigo 100; Valt Fortrma-
1 to 100; ba:Ha Rosa 70; Dalle Cort V:igiil. 100; 
Gervo Maria 50; Barattin 100; Oapraro Olivo 
100; Reolon Laura 150; De Meneich CarmeJa 100; 
Cainton Aldele 100; De Bias:i Manta 100; Fiabane 
F,ranc. 150; ,casal Er.nesta 200; Mares Millrina 
120; De Biasi Antnni,ett:i 100; Sori o El'lmtnia 100; 

De !3iasi Laura 100; De B1aisi Elena 100; De 
Biasi Ernesto 100; 1Dal Po,nt Gervasio 100; De 
Nart Enrico 200; Bortot SHvana 200; Egitto Oli­
va 100; Dal'di GLna 100; Sorvilla Maria 100; Bian­
chet PrLmo 100; Bianchet Mo'81è 100; Celato Ric­
cavdo 100; Fant GiUiLio 100; De Mas LucHJa 500; 
De PeHegrin Dan. 100. 

Fraviane di Salice lire 2100. 

FRUMENTO - Oa1darrt; Costante kg. 2; De 
MoHner Giusep. 4,500; De Pe!liliegri.n Mosè 5,500; 
F·enti Paorro 3; D'Incà Vil'lginia 1; TrLches Luigi 
1; Fistarol Luigi 3; Fam. De Menech Luigia 2; 

Bortot Maria 4; iDeJI'Eva Etto.re 23; Dell'Eva 
SperancNo 30; Dell'Eva Giovanni 11; Dell'Eva 
Pietro 6,500; DeJ.l'Eva Sante 17 ; Si,gg. Tattara 
14; Dalla Vecchia FJuiJd. 6; Deola 3; Sig. Bic.e 
Tattara 5; De Bona _4; 1Da Ro:Ld Attillio 4; Rossa 
Giuseppe 5; Lucibetta 12; Levjos 2; Scardanzan 
1,200; Coletti Enr,ico 3; Sommaviilla Giacamo 5; 

Coliberta.1do 20; To.rmen Giuseppe da Col 20; 

Frazicme dJf Sal.ce k,g. 30. 

Sponga Angelii. ~g. 1 di fairin.a. 

Totale: Lire 22.470. - Frumento kg, 244. 700. -
Farina kg. 1, -Al prossimo numero le offerte per la vita del 
BoHettino. 

Testamento ~i una ma~re 
Pubblichiamo il testamento spirituale di una 

malata di cancro, madre di nove figli, morta a 

38 anni. Lo scrisse, quindici giorni prima della 

morte, ai suoi figli: 

«Vi lascio, ma solo materialmente; resterò 

sempre con voi, in mezzo a voi, in fondo al vo­

stro cuore. Così vi amerete l'un l'altro come 

voi stessi mi amate. L'affetto che avrete per 

papà e tra frateili sarà la prova tangibile del 

vostro amore per me. 

Ricordatevi che quando mancate alla carità 
è a me che date dolore. Desidero che siate per­
suasi che la vita è bella, che essa è il più pre­
zioso dono che Iddio ci abbia dato. Ma la vita 
vale soltanto nella misura in cui la si dona. Io 
ho dato la mia vita per voi e desidero che tutti 
i giorni voi diate largamente la vostra a tutti 
quelli che vi circondano. Se voi lo prom3ttete, 
morirò felice, persuasa che non avrete mai da 

· r impiangere gli anni di vita che Dio vi .darà. 

Promettetemi anche di amare particolarmente 
i poveri e tutti quelli che soffrono, in ricordo 
delle sofferenze che io ho accettato per voi. 
E' la sola maniera che abbiamo quaggiù per 
provare al Signore che noi Lo amiamo vera­
mente. Amate particolarmente coloro che nbn 
possono contraccaml:Jiarvi in amore. 

Vi affido alla Madonna: amatela come Madre 
vostra; è a Lei che dobbiamo quanto Dio ci ha 
dato, ed è sotto il suo sorriso che saremo un 
giorno tutti r·iuniti>. 

VADO IO! 
In tanti paesi dell'America del Sud si 

domanda insistentemente un pr,ete, perchè 
le a nime senza un prete sono esposte ai 
p iù gravi pericoJ.i e minacc.iaillo di peridersi. 

- Ma io non s{)lno un prete, diJ"ete voi. 
E' vero, voi che mi leggete n{)ln siete pr€­

ti, non potete andare nei dis,graziati paes' 
dell'America del Sud a fa't'e i Parroci, ma 
con ciò non potete acquieta1·e la nostra co 
sci,enza. 

- Che cosa ·allora dobibiam.o fare? 
Una ragazza debole e malaticc:a, San~ 

Teresa del Bambino Gesù, da una cell~ 

ignorata di un convento di Francia, h~ 

lanciato il suo pronto soccorso a oentinaii 
di missionari di tutto il mondo, con la su 
vita fatta di silenzio, di pr.eighiera e d 
piccole, cose. 

Vi'Viamo in una società di1Vina: il Corp 
Mistico di Gesù. Se dic~amo una preghie 
ra, se facciamo un'opera buona, tutt 
l'organismo della città di Dio ne risente 
E' come se gettiamo una pietruzza in u 
la.go: l' m1da si allar.ga sino alla riva !on 
tana. L'«,Ave Ma,ria» di un bimbo, il lavo 
ro duro di un operaio, un atto di fedelt 
al dov,ere, una parola di perdono, un att 
di resistenza al male, ecco le cose che sai 
vano il mondo. Non sembrerebbe, ma è co 
sì. Chi.ssà, forse proprio tu che mi legg' 
con la tua preghi·era, co!l1 il tuo atto di ri 
nuncia, potrwi venire incontro ai bisogn 
di una mi1ssione speridruta pèr es. del Bra 
siie. E'. meravigliosa questa azion,e in di 
stanza, ma è vera. La tua opera buona a 
riverà al cuol'e di Dio, il quale la trasfor 
merà in una voce che si .farà s,entire a 

cuore di un ragazzo o di un giovane. Qui 
sN un bel giorno dirà: Vado io! 

~Ci>---0~-·C>e>--q• 
' ,, 

Gesù ~risto è ancora vi' 
L'Olanda, ohe è per metà .protestante, h 

dato alla Chiesa in 25 anni 47 mila mi 
s ionari, cioè uno ogrii 540 cattolici. La n 
stra Parrocchia, per stare aHa stessa pr 
porzione, dovrebbe avere quasi quattro mi 
sionari. 

*** 
Un'intera isola del Pacifico desidera e 

trare a far parte della Chiesa cattolia 
Si tratta dell'isola di Murilo, che conta 3~ 
abitanti. Il Missionario ha iniziato il q 
techisimo e presto amministrerà il Batt 
simo. 

*** 
La più celebre stella del cinema cines 

Teresa Li Li Hwa, è una fervente cattol 
ca. Ogni domenica assiste alla S. Messa 
si comunica a Kowlo1n nello stato di Hon 
Kong. 'Quando il lavoro le lascia un ipo' 
tempo libero, partecipa al1a recita -pubbli 
deì Rosario. 

*** 
Nella città dell'Aja (Ola1nda) si sta pr 

gettando la costruzione del vri~o conven 
di Certosini doipo la Riforma Protestant 

"~l PRrmesso dell'autonità ecclesiastk0 

Sac. G. Belli, direttore l"esponsabile 

Tipo,grofia Vescovile - Bel1un1> 




